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Circ. n. 59                               Monte Porzio Catone    08/01/2015 

           

Alla F.S. Inclusione: ins. Ceccacci   

Alle docenti referenti BES: ins.ti Isernia, 

Biancone, Donati, Pezzulo 

A tutti i docenti 

Al responsabile area alunni: Tullio Felici 

        Al DSGA 

        Sezione Circolari Sito Web 

 

OGGETTO:  LINEE DI INDIRIZZO  ALUNNI ADOTTATI 

 Si comunica che con nota n. 7443 del 18/12/2014 il MIUR ha emanato le linee di indirizzo 

per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati e ha predisposto delle schede per la raccolta 

informazioni e per il colloquio docenti – famiglia. Pertanto, considerata la presenza  di alunni 

adottati nel nostro istituto comprensivo,  si invitano i docenti con la presenza di tali alunni nelle 

loro classi a comunicarlo alla referente BES del proprio plesso, che provvederà alla 

distribuzione del materiale informativo e delle schede per la raccolta di informazioni.  

Nel rimandare al testo integrale delle linee in oggetto, allegato alla presente,  si ritiene 

opportuno sottolineare alcuni punti fondamentali del documento:  
 

 è innegabile che all’essere adottato siano connessi alcuni fattori di rischio e di vulnerabilità 

che devono essere conosciuti e considerati, affinché sia possibile strutturare una 

metodologia di accoglienza scolastica in grado di garantire il benessere di questi alunni 

sin alle prime fasi di ingresso in classe, nella convinzione che un buon avvio sia la 

migliore premessa per una positiva esperienza scolastica negli anni a venire. In questo senso 

è necessario che la scuola sia preparata all’accoglienza dei minori adottati in Italia e 

all’estero e costruisca strumenti utili, non solo per quanto riguarda l’aspetto organizzativo, 

ma anche didattico e relazionale, a beneficio dei bambini, dei ragazzi e delle loro famiglie. 

Naturalmente prassi e strumenti adeguati dovranno essere garantiti anche nelle fasi 

successive all’inserimento, con particolare attenzione ai passaggi da un ordine di scuola 

all’altro; 

 nello specifico, si evidenzia, in un numero significativo di bambini adottati, la presenza di 

AREE CRITICHE che devono essere attentamente considerate: 

 

1. Difficoltà di apprendimento: vari sono gli studi che si sono occupati della presenza, tra 

i bambini adottati, di una percentuale di Disturbi Specifici dell'Apprendimento (DSA) 

superiore a quella mediamente presente tra i coetanei non adottati. E’ da sottolineare che, 

tuttavia, pur in assenza di disturbo specifico dell’apprendimento, a causa di una pluralità 

di situazioni di criticità, quali i danni da esposizione prenatale a droghe o alcol, 
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l’istituzionalizzazione precoce, l’assunzione di psicofarmaci durante la permanenza in 

istituto, l’incuria e la deprivazione subite, l’abuso, il vissuto traumatico dell’abbandono, 

molti bambini adottati possono presentare problematiche nella sfera psicoemotiva e 

cognitiva tali da interferire sensibilmente con le capacità di apprendimento (in 

particolare con le capacità che ci si aspetterebbe in base all’età anagrafica). Tali 

difficoltà possono manifestarsi con deficit nella concentrazione, nell’attenzione, nella 

memorizzazione, nella produzione verbale e scritta, in alcune funzioni logiche. 

 

2. Difficoltà psico-emotive: le esperienze sfavorevoli nel periodo precedente l’adozione 

possono, quindi, determinare in molti casi conseguenze negative relativamente alla 

capacità di controllare ed esprimere le proprie emozioni. La difficoltà nel tollerare le 

frustrazioni, i comportamenti aggressivi, il mancato rispetto delle regole, le 

provocazioni, l’incontenibile bisogno di attenzione, sono solo alcune delle 

manifestazioni evidenti di un disagio interiore che può pervadere molti bambini. La 

mancanza di figure di riferimento stabili e capaci di offrire adeguate relazioni di 

attaccamento può causare un senso d’insicurezza rispetto al proprio valore e di 

vulnerabilità nel rapporto con gli altri, portando il bambino a costruire una 

rappresentazione di sé come soggetto indesiderabile, nonché dell’ambiente come ostile e 

pericoloso. Il bisogno di sentirsi amati, di percepire la considerazione degli altri, il 

timore di essere rifiutati e nuovamente abbandonati, la rabbia e il dolore per quanto 

subito, sono i vissuti che albergano nell’animo di molti bambini rendendo loro difficile 

gestire con equilibrio e competenza le relazioni con adulti e coetanei. Questi bambini 

hanno bisogno solitamente di tempi medio-lunghi per acquisire modalità di relazione 

adeguate, imparando a riconoscere ed esprimere correttamente le proprie emozioni.  

 

3. Età presunta: In diversi Paesi di provenienza i bambini non vengono iscritti 

all’anagrafe al momento della nascita,  di conseguenza, può capitare che a molti bambini 

che saranno poi adottati venga attribuita una data di nascita  presunta, ai soli fini della 

registrazione anagrafica e solo al momento dell’ingresso in istituto o quando viene 

formalizzato l’abbinamento con la famiglia adottiva. Non è raro rilevare ex-post 

discrepanze di oltre un anno fra l’età reale dei bambini e quella loro attribuita, anche 

perché i bambini possono essere, nel periodo immediatamente precedente l’adozione, in 

uno stato di denutrizione e di ritardo psico-motorio tali da rendere difficile 

l'individuazione dell’età reale. 

 

4. Italiano come L2: l’esperienza indica come, i bambini adottati internazionalmente 

spesso presentano difficoltà non tanto nell'imparare a leggere, quanto nel comprendere il 

testo letto o nell'esporre i contenuti appresi, mentre più avanti negli studi possono 

incontrare serie difficoltà nel comprendere e usare i linguaggi specifici delle discipline e 

nell'intendere concetti sempre più astratti. 

 

 Prima accoglienza: Il momento dell’accoglienza e del primo ingresso sono fondamentali 

per il benessere scolastico di ogni bambino ed in particolare di quelli adottati, sia 

nazionalmente che internazionalmente. La “buona accoglienza” può svolgere un'azione 

preventiva rispetto all’eventuale disagio nelle tappe successive del percorso scolastico. 

 

 Continuità nel percorso scolastico: anche nelle scuole in cui sono prestate le dovute 

attenzioni nei confronti degli alunni adottati,  può accadere che - superata la prima fase di 

accoglienza e di inserimento - la loro peculiare condizione sia considerata superata, e non si 

presti pertanto più attenzione alle specificità di questi alunni. Occorre ricordare a tal 

proposito che l'essere adottati rappresenta una condizione esistenziale che dura tutta la vita, 

e che in alcuni momenti del percorso scolastico e della crescita possono emergere 



problematicità e insicurezze che vanno comprese alla luce dell'adozione. Infatti, se il 

passaggio tra ordini e gradi di scuola, con le discontinuità che ciò comporta (cambiamenti 

delle figure di riferimento, dei compagni, degli stili educativi e delle prestazioni richieste) 

può essere temporaneamente destabilizzante per molti studenti, ciò può, alcune volte, valere 

ancor di più per gli alunni adottati, a causa di una possibile fragilità connessa ad una 

particolare reattività ai cambiamenti, autostima precaria, difficoltà di pensarsi capaci, timore 

di non essere accettati da compagni e insegnanti. Col procedere del percorso di studi, inoltre, 

le richieste scolastiche si fanno sempre più complesse, richiedendo una buona 

organizzazione dello studio e una continua integrazione di saperi molteplici e complessi. Si 

tratta di una modalità di apprendimento che spesso si scontra con difficoltà abbastanza 

comuni per molti studenti adottati, quali la necessità di tempi più lunghi per consolidare la 

comprensione e la memorizzazione dei contenuti scolastici, nonché la fatica a mantenersi 

costanti su un'attività di studio o ad impegnarsi. Al riguardo appare utile rammentare che 

l’eventuale elaborazione di un PDP ha lo scopo di attivare percorsi personalizzati che 

tengano conto della speciale attenzione richiesta nei casi di alunni adottati, mettendo in 

campo tutte le strategie educative e didattiche ritenute opportune nella fase di 

accoglienza e/o di transizione tra ordini e gradi di scuola. 

 

 I docenti in presenza di alunni adottati in classe: 

propongono attività per sensibilizzare le classi all'accoglienza e alla valorizzazione di 

ogni individualità; 

mantengono in classe un atteggiamento equilibrato, evitando sia di sovraesporre gli 

studenti adottati sia di dimenticarne le specificità; 
nell’ambito della libertà d’insegnamento attribuita alla funzione docente e della 

conseguente libertà di scelta dei libri di testo e dei contenuti didattici, pongono particolare 

attenzione ai modelli di famiglia in essi presentati; 

creano occasioni per parlare delle diverse tipologie di famiglia esistenti nella società 

odierna, proponendo un concetto di famiglia fondato sui legami affettivi e relazionali; 
nel trattare tematiche “sensibili” (quali la costruzione dei concetti temporali, la storia 

personale, l’albero genealogico, ecc.) informano preventivamente i genitori e adattano i 

contenuti alle specificità degli alunni presenti in classe; 

se necessario, predispongono percorsi didattici personalizzati calibrati sulle esigenze di 

apprendimento dei singoli; 

tengono contatti costanti con le famiglie ed eventualmente con i servizi pubblici e/o 

privati che accompagnano il percorso post-adottivo 

 

 

 Per quanto sopraesposto si consiglia un’attenta lettura del documento integrale (pubblicato 

anche sul sito del nostro istituto nell’area Inclusione  - normativa) che rappresenta un agevole 

strumento di lavoro con l’obiettivo di fornire conoscenze e linee programmatiche di carattere 

teorico – metodologico, in un’ottica anche di autoformazione per tutti i docenti. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                 Prof.ssa  Fabiola Tota  
Firma autografa sostituita a mezzo 

stampa ai sensi  dell’art.3, c. 2 del D.lgs. 

n. 39/93. 

 

 

 


